
Aniio 1& 

.r^.\ 
" ' - - . I •, ' . 

•-"•>v-

/ . - ^ 

1 1 — ' ^ l Ì e re©Ie iW, i88 
1 - . 

• V ' U* t4®MM|Ì; 
- • ^ • ^ 

• " ! - ? 
^ ^ ^ 

. l'S^ 

fnmì i P 

mm., . 
W © o s i . S 

li-̂ -* 

' ' 
e •^.^' 

-^ ; ' / - r r . 

« ' 

ft&OO . • t • XJ* 
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ranno if-idoiiì. 

amtóti„àni©Rffl«, 
A J, i l . 

V t -

Èiìfila cflFGi laptiam 
Direzione ed Ammimstraziom i 

t i a Pozao Dipinto N. 'àSM i / . / ' 

t ^^;v.: 

Httin^^nWi^r^titiìfelcona' 
>: ± . . E 

.' 
1 -

. ; 

In Padova I L 

: ' 
r : 

•KnàttmM-t 
^ -> i.ì n 

tu Wm'ié^t» 
i : --.̂  

- ij~;-

• i > : * 'm^h 
r T : -

1 .f* 
I- ' 

-jT-r^i^^^i -•••rlrt-i;-. 

F Articolo:'174 del'0... 0 «•• 
= ^ / • • ^ ^ 

Non sono avvocato né fièlio dî  
.avvocato, ma soltanto congiunto 
di un avvocatino^cheqùftìèlBdé-

ione scioglie di., quando in 
quando lo sciljngùagnolo. Ecco 

iperchè mi tengo quasi sicuro del^ 
IFindulgènza dei lettori in generale, 
fé dì quella ^ej legali in particolare, 
sperando che il mio prlìodato con
giunto mi stragga dalla paniay;ìse 
"vi cadrò. 

s 

sli^K- . - . . ' • ' 

f"Certo il lettore ricorderà quel 

^raòcòùto (i Dalla Spuma del Mare » 
'^Ìi|5^.,^,^f)prta per titolo «Corvi 
contro Corvi, \ 

• ' ' ' • ' ' " 

Qui SL Bologna abbiamo alla 
Corte d'Appello « Lamhertinì con-

m 

) 
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wm.< 

tro AntonellU, e pur trbppò'^en 
za il fine ' ùftiorismo che trapela 
tra le frasi pujiìalesctìe; (Ji quei 
capitolo della s|pTÌ0U%; j a *quale à 
pu^l^Ja storia di tutte le faccende 
ìncappatie nel Codice civile. 

jelebre processo 
Antonelll — o viceversa,, de piace 
meglio, j — che ha avuto il suo 
momeOT^d'attualità, è uscftò fuoH 
alla' sordina. Non per''|tlfeSto pèî Ò 
ho fatte le orecchie da rhércànte, 
ed ecco quanto ne posso dire. 

La contes|^^,|^^(|i^ertini, corneale 
lettore ricorderà, tentò di provare' 
agli eredi del Oardinalè Antóhelli; 
qualmente ne fosse la figlia. E 
ciò "flr rivendicare i cSnseguffllìii 
siioi diritti sulla cosplcqa eredità, 
lasciata dall'intimo Segretario di 
Pio I X ; 

• 

Prima di ricorrere ai tribudalì, 
si diceva a :Homa,gQhaHÌi comj0' 
nlmefito annctievole. èra possìbile,, 
in éral2ia di un carteggio di sua 
emiherìlfc.vdlppoi scomparso. An
zi a propòsito di questa spa-
rizidWMnje pispiglia - - a Roma 

spesso e vpìeri'tìerì, e c*è stato 
di mezzo, per Ano un processo. Ma 
in queste facehdé*'sono come San 
Tommaso : se non vedo non crédo; 
e se dubito, acqua in bocca 

Allora la contessa ricorre ai tri
bunali. (JIÌ Antotìellì • non vollero 
riconóscere il p|pcato del C,|^dì-
naie' (per nonTàrgli perdere la gra?^ 
zìa celeste, e loro rimetterqj quel
la terrestre, f.JrìviMtpi^o a far 
escludere la prova 
dalla Cassazione di noma. 

Ora la Lambertini^*come il te^ 
desco del Bidicolo, ha testimoni 
chfSfatto di biUtesirao è falso. I 
<ioniu|i Marconi, dai cplftì^vreb-
bo essere nata, erano divisi da tre 
anni di rtmns^ e dj^,.,. letto non 
soio, ma fu portata alla parròcchia 
dal nonno, invece che dal pa[)à.,.. 
innocehte ed assente da Roma. 

_ r ' , 

Peto h Mvrcnni era una WÒna 
cristiana, e si sarebbe scio pre
stata a fìngersi madre perchè ri-

manegse — come è rimaD .̂«wĉ sr.v 
neir ombra la signora straniera, 
che avrà SÉiSg^;,|e doglie, coman-
date da Domineddio, in un mo
mento dì crucio contro Eva. ^ 

Questo risulta da una testimo
nianza della levatrice, morta or 
ifa un anno, fatta dinanzi a notaio. 

Ci sono poi le visite di un W^ 
bate Venditti, tenerissimo della 
bambma.... da parte al sua emi
nenza, e che portava 
e dehàri,;>Égli ha avuta la debo 
lezza, prima di raggiungere il Car
dinale, di .una deppsì|fione giudi
ziale aà futuram memoriarh'. 

•vecchio poi, fortunatanoente 
vivoj»si ricorda di avere condotta 
Spesso la piccina da sua emi
nenza, la quale era tanto efni-
nentetriente affezionata da lasciarsi, 
jirendere al c^priccetto, dìlfltónda 
in qua^Ado, di iàrle fare il ritratto. 
E tiiiti tìuesti riti-aiì eli differenti" 
età, sono raccolti in un a/&w»i edi 
a cadauno | i essi vi qprTÌspOT?de 
uno del oardinale. La rasspmìglìaa^^ 
za si completa di ritratto, in rì-i 

frat to al punto che la c o n t e s s a ^ 
^p£ cardinale spicÈMcato. Il daî î 
nismo Kon-sarà^^oHyi IBblàl 

Esclusa aduhqtie là téstimóuìàtì-
za dalla Oassàssiòrié di Róma, si 
attacS'Òi^à^^llà ' Còpte r Appetto 

-di Bologna la falsità detta fede di 
battesimo., Essa equivaleva, sotto 
il Governo Pontificio, come atto 

,delio àtato Civile ; siccbè riuscen-
"̂ tìoci con tante prove e testimo-

;̂ î 

n;capd degli opéra^^e'cinqwo altri 
furono ueciai. I! numero doi furiti è 
grandissimo. 

Fra gli impiegati vitfurono un mortòi 
e [pochi feriti. 

Gli'Itioi^erantrJn numerc 4000 ri-
ttdrnàrono all'assalto, ma furono re-
Spìnti dalia polizia con nuove perdite. 

Nessuna notizia è giunta poscia a 
not̂  Ucavcì Ja&ommQssaà'fiatai dom atit. 

-'-, 

Fèsercito per ìr^ftuàlìono del nuo-. 
vo ordinamento e per la forma
zione, dei nuovi Comanli d'eserci
tò,'-di Di î léiòtie od i Brigata. Il 
moviméfitò annunziato si fafà'nel--
la prftóa quìndìbirià di giii'gno, do
vendo i^uovì comìCìndi' ftìnlcftiaT^e 
il 1 luglio. AI tenente generale De 
Saugèt sarà affidato #icomafìdo di 
un Cofpò d'esèrcito. 
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Il BùlUUino Ufi^eiale dfel Ministero 

dellMstrozione, confiéne il seguente 
decreto ministeriale: 

Art. 4. La Gìu'nta che deve gr>pritì-
tendere gli osami di licenza liceale 
nell* anno corrente sarà composta dei 
signori; ^ , ., 

Commendatore Marco Tabarrini, se-
natore del regno; commendatore Giu-> 
seppe Reyere'jijprofessore Valentino. 
Cerrati, della scuola; di applicazione^ 
per gh ingegneri-di Roma, e sarà pre 
scieduta dal comm. Tabarnni. 

ÀVt. i'^S'aranno aggfégati alla Giunta 
per c^hadiuvarìa neU^^j^epapìmento del 

JPrèfossore Alessandro D'Ancona, 
dell'tJmverfeStà d) Pisa; idamO^ ' 

I ministri Magliani e Grimaldi 
infervenìnertóa:;:uina seduta della 
Giunta per;p%rdinÌ^^|o degli î  
s t^r t i^l emMtoe- Essi .accetta-
ropo;r armento d* emi^sjpe ele
vandolo ad un m.ìliardo^l75 mir 
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lipnì ner le banche esistenti; ac-
colsero la prgposta di 125. miĵ iom,. 

er Jè banche ni^ove volendo che 
àumento conciQs§p alle bpjihe 

meridionali '6d alla'banca romàna' 
debba dedicarsi m parte ad un 
determinabile beneficio dell* indù-
stria agrana. 
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Proòabci, d̂ l Liqeo di Pistoia^ ideffii 
feó^èiàtf^ Câ eWì, dei Óceò Coloiitó 
dvGenòva; idem OnoratoOccioni, del
l'Università di Roma; idem D,omenicOi 
Ucfĉ Ui, del Liceo' tóasaVmb d'A ẑegMo 

Le trattati ve coli' Inghilterra per ' 
conferenza procedono favorevoi-^ 

^mente.'"' - """̂^̂•••"• 

\Franòeà'éo 2àttÌbSldi,;del tìceo'E. Q. 
^Viscónti di 'Rómaì'l̂ BTO^écondo Beif-
HOCCO, del Liceo di Modena ; ìdeos Eu-
genio Bértini, dell'Università di Pa-
Via: idem Francesco MerlòMei Liceo 

\ : 

Nei circoli polìticPk crede cheM.j 
esso Midùrra?nntì^^d utì 'feWae 'ìh^ 
sultatÒ.̂ ''̂  • ^ 

In ogni oàSò'irGa^binfeìto franai 
cese è deciso a liM ititraprendere-
nulla che pos?a rendere difficile' 
la situazione parlamentare di Glad 
stohe. 

RipvendesMa disdtoìo'iie d̂ei òap. 
1819 dtìi bilaaoio deH îstrugiónà' pû  
bìica.e si esaurisce.la discussiona'in-
cominciata ieri *a propòsito di talune 
Università. 

Approvànai poi i cap. fino al 91.' 
A|5Cì^p.'è2tà«èni ad acctde^àe, 

società di scienze, lettere e arti) KÒ«a? 
raccomanda la p(ibbÌÌGa2ionQ"d*ua in-

l|dice di tutte le opefe Scientifica'e 
a l terane che vèrt̂ ono aUa'ltìce 
Italia. 

Hapè'hdfi' essere d'accordo,^; 
e considerare ch'aie avviametiVo ali* in-' 
dice r cataloghi d^lla biblioteca ' tii-
torio'"^Emanueie.fropòtfé fioi uh àu-
meftto di Urtì ̂ 5:000 bér t ì f^gno^ig 
stitoftó'di ^ttìria patm; fbndfito da 
Bafièèìifi 

É apprbVWo il càp.b'ón'auràenÈOai 
lire 15.000, 

De Zerhi presenta la relazione ^ul 
progetto dì spesa strat^dinari^W P k-
cqdisto di ^mti^etSS W # « t ^ a 

•"• "••^^t^elle coste. " "-'''"^ ' 

mav^d^si'U'Mpìto a 'dolkàai. 
,: Annunzmnsi mterroecazioni di Cosia 
SUI criteri eoa,cui apphcansi le am-
monizioni, di Panattom ed mtri sulle 

; condizioni d appalto delie miniere di 
Elba nm rapporti eoli'industria na ,̂ 

azionare. 
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nianz;e,::Ja contessa LambertiniMnsi^^^pirenzè^ Idem Aureliano f'^its^r^i 
locherà 1'eccezione di cui aU* ar^^^-^dei Lic^Ò^M.;JN>é^ìni'a^^ 

^^Bs^k^-:^ 

mìo 174'Mel Codice civilérÈùna'^ 
1 ^ 

4§ccezìone per la qualój quan'do vi 
sia supposizione 0 sostituzione di 
parto, S lécito provare la figliazio-. 

n 

ne, sìa jgu^^ta, leggitìq>a 0 meno,v 
col mezzo dei testimoni. 

Gli Antohelli, è indovinato^ da 
buoni cristiani ed eredi di sua 
eminenza larrivano fino alla fir 
gliazione^lf|gitima, éWaffiffl^ in
teramente *̂.î  e ne hanno ben don-
de — al Ceneri per quella ille^it-" 
tima tnessa innanzi dà Taiani. 

Ora che conosco Vj^pceziq^e del-
'articolo 174 seguito da quei due' 

mGiy mi pare, a guardarlo bene, un 
articolo C..,.os\ e G....osì, e menQ:̂  
ingenuo dei due esse sottoscritti. 

Bologna, 7̂'>ntlóggio. 
-ossesse . 
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^^ptìihiìStèro dell* isfcruzìime'KsÉ ^u-
'biicistojil prospetto degli alnnri(iln*ii 
Scrìtti nelle sduoìé tecniche nell'anno 

^ m - - • • •' • 
In tu ito il regno lescnoie tecnichéì 

' Là revisione in Frància 
J 'n 

I giornali ministeriali francasi, 
sperano che 4pftJongressp per la 

j^visione della Costituzione sarai 
chiuso per la meta di lugho. 

''VM 
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Bismarh r ^ 
Riguardo alla notizia del Deui-

Vchen Tagebldt(^:c}:ijQ il prìncipe di.. 
Bismark non uscirà completamen
te dal ministerdfgVussiahò, m r r i ^ 

'^nunzierà soltanto ar ministero del 

.rirr 

ìii--'.,t%'^-i^ 

:̂ ;'it̂ 3j.=- fyyMjkkmii^:i^-u Urt disfjacc '̂tì'dà- mf^mn'Hé^ V an 
nunzio ^PWna sangutno'sa sommòssa 

Mm^i 

* avveniita giorni òr sono nelle vicì'ftanze 
di Diiimònd. 

Glròperai di quattro nriinferè' 
vano sospeso i Uvoci per èftlti'vo tî al-
tament'1 da parto clellti Centrai and 

' French Companif. Dopo parecchie adu-
rikt|?se, gii sc|(>|i#tnti^a1 '̂ècurono \W 
massa stìttÒ̂ l̂W Sede della Compagnia 

•e si i>osero a* lanciare sassi ed'a sjja-
rare colpi di fu'cìle. 

Gli ìmp'pgHti della Sociftà risposero 
con altre fucilale, che durarono lutto 
il igtornp. 

govflrnativesono74, le pareggiateli?, commercio ed al ministero prue 
le non pareg^iat^ 126; totale 317- siano: degli aiTaH esteri, la JVaiio-

GU alunnunscr.u» neiu goveiiuaivo: ^^i Zeitung òsscR v̂a essere esatto 
sono 7885, e gli uditori I57^jeiie pa che Ijjmperatpr^ non ha appro:vato 
reggiate alunni 8094,udiior( 501; nelle,,||dettagli del progetto dei Cancel-

;inon'paiigggiat^,^)uniu 5518, <•> gli udi- liere e che la questione della pre-
I fn 401. Totale alunni 21497, .uditori ' sìdeiiza (J^sLQonsiglio di Stato non 
Ì059. toiaWdpgìi inscntó 22556 con ;'^ sciolta e le T§la?ipni t ^ Consi-
aumento dì 5Q0 in confronto degHn- glio dLStato e Mimstpro non sono 
scrill neir anno 188^83. #^^^^^6^0^16 . ^ 

^ É probiibile ,̂̂ (î ^ il prmcipe ̂ 1 
210 naifa ì ie Ristudi* aggiorni h sua riuscita 
m«v iKM iMiiw ^^1 Gabinetto prussiano ma non 

vi ^rinunci. 
f>ìit#Ncìn solo r imperatore ma anche^' 
il pripifie ereditario non appro
vano-1* uscita di Bismark. • 

i-H'if-^ 

MM:J. 
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Pei maesti^i 
: LurfliCoppmo domandò un e-

lihco dei maestri elementari che 
hanno Hitìo sti[itìitdìÒ ihferiòre al 
'MinimuM stabilito: dàlia legge ón
de prepararè^^iiin prègètto ' di hii-

L . 1 

; U argento estero 
Il ministro del commercio 8ifa-

mò una circoliire alle Società coo
perative, discredito agricolo, ed 
alle Banche pppplari, per deter
minare' la quantità d'argento in 
scudi di conio straniero, esistenti 
neffaStat'o. 
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Movimento nelV esefWtà 
Il ministro dolili,guerra prepara 

un movimento net personale del-

Tornata del 27 
, • 

presiderai tHa'iheri — Oro 215. 
Annunziuói un* inteMOgizione d' Ni-

coffìra sull'esposizione rtazionaie di Na-
r , 

peprHìs ilifà domani se e quando 
'rì8pondflW,^Ìl chtì poUebbé^ssairr 
mani ^t^sso, 

' Kiootera io prega di co, affiaclìè 
senza crtiare illusioni a Nayol", SÌ sap • 
pia se la cosa è possibiio. 

- Nelle eie-
• \ 

2ìoi>v amj^ìi^istrative avvenute ^d'òìée^ 
^nica scorsftiiil-jSindac'i^Giuè^pjie Toso 
,ÌFu ^rieletto: con 120 Vô i s8pra 186 vo-: 
tanti,;^ : . ; ; ' • . : : 

@a©ias®!tóai -Tf'I paolottì lavorano 
alacremente per dar vita alla nuoviii 

^%ocÌ6tà dì mutuo soccorso.intitolata: 
Cìrcolo aitòlico di ̂ ^ ^ Giustìpiie. 
Questa ìstìMiòiIe, (iridata dalla « fine 
ileur s dei clericali gemonesi, ha per 
iscopo di dare io sgambetto alla So-
cietà Operaia che da iqual'ché tempo 
funziona per bene; e di guadagnarsi, 
6o#-|esuitiche opero dì carità pelosa, 
il ceto àt-tifiànb ed a'gVicoib' ttel'j>aé-
se, per ]̂ oi ad'operarib,j a Cû fto loro 
UBO e consumo, nelle elezioni si co-
munaìì che provinciali e polìtiche. 
Insomma i diericalì vogliono ìmpa.-
dronirai delle maSse per mantenerle 
neU' jgrtpranza e neU' errore ; vogliono 
nutrirle di pregiudizi, di odii,"di gè« 
lofiie, far pel^dere al pòpolo la digni* 
tà del proprio aèàtimentò è la coscien
za dì sé Stesso *— vogliono fare degli 
ipocriti e degli scostumati ^^'vòglìono 

^sventure e vergogrte. 
^ Ma la parte ben pensante del pae

se porrà un argihé-alla nera fiatóMa 
che tenta i*Ìbondurcì'ad Un jiassàto 
oramai dWenwto ignominioso. 

Mt^ggja §m|i>cìi'S€BSPfi»» • -i. La'So
cietà Operaia maSchilèfà grande &é' 

delil^erW di ^ gioranza,; 
con una Rapprk'ié'riitanza ed il vessillo 
sociale alla commemoràiiòSe funobif̂ e 

' F 

del compianto illustre patriota Alber
to Mario ohe si ftirà a Lendinai"» il 
giorno 15 del prossimo giugno. 

B^oRligo. - - E' stato condotto in 
^e^^P^'càrcere %* H piatto! ^el)* popolàaione 

CRrio Miàheltì Gp^nconato d'anni 25, 
fnltìgimmo imputalo di avere con o~ 
gni sevizia, provocata la morte della 
giovano sua consorte, onestissima don-
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Dall'OgUo, Gregori %^ 

tift ch*6gH bfittéva spletatamónte sen* 
2* alcun motivo. -^ Se 1* imputazione 
é vera, deploriamo che per slff-itti 
delitti non ci sia in Italia la legge 

• _ \ 

del « lyoch »i Simili bricconate an
drebbero punite con uiift giustizia 
sommaria. ^ ^ 

M e r i g o * — Il Banco di Napoli ha 
affidato la sua rappresentanza alla 
Banca popolare d» Rovigi, autoHz-

^Aandola al cambio del propri vtgliettì, 
'ffr^wSso. - r A,\Ìa prima adunanza 

del Tiro a segno abbastanza numero-
si intervennero i soci. 

Apri l'adunanza il Sindaco dottor 
<5. B. Mandruzzato con un discorso 
molto caldo, patriottico, vibrato, é-
sprìmendo il desiderio che la gioven^ 
tu possa compiere la conquista di tutti 
ì noatrì diritti nazionali. L'accenno 
irredentista fu applaudito. 

Mamiiri della preaidenza riuscirono 
tìletti i sig. 

.Cella,J|e4Ato, S i g n » t t o . Gli altri d ^ 
membri sono j 8Ìgno^i|g. B. MandiuiZĵ , 
Zftto sindaóo e il cav. Paolo Antonio 
maggiore della territoriale, nominato 
dal Comando del distretto militare. 

Hsì^aìs©. — Il Giornale à% CTdlne 
continua la sua campagna contro gli* 
atrozzjnìj (luei cordaiuoli di fronte ai 
quali i -ladri stessi sono galantuo||i§jj^^ 
Bacconta fra altro p f ! foglio che ^lafe 
ricco ufficiale aveva urgenza idi 3000^™' 
lire. Uno di quei bricconi gli diede 
m soldi 700 lire calcolate per mille 
e 2000 in ori ; vecchi, dalla vendH| 
dei quali, il ; nostro .^J^fleìale ri(?|,y,ò a 
stento Ùre 800ll!.r^Lp4^trozzino stesso 
ai preste gentilmente a questa ven
dita e per il suo disturbo ebbe 50f 
Ikellt — Il^Giorna^e di XJàvm im
prende una santa lotta, combattendo 
qaelle canaglie, ma compia Vocerà 
pubblicando i nomi^ 

W«r®iaa, — Il cavalier,Guglielmi 
H ^ c è t t a t a lo nomina a Smdaco, a 
U Giunta acconsenti di rimanere in 
carica con mi uno a settembro. 

— Ecco il resoconto 
generale delia Soci etS^ dì mutuo soc
corso fra gli _ operai di Vittorio per 
• anno 1883, sedicesimo dalla fonda» 

«ione^ L'importo totale deUo rendite 
;dell'ahno 1883 fni-ono di lire .*407, io 
speso ascesero a lire 3349,65 delle, 
^uali 2030,70 per sussidio a 120 soci. 

Il civanzo deiranno fu di L. ÌOBlfiO 
ed a queste devonsi aggiungere lire 

•••^i^Pl'lT 

:m ^ ^ • -

- • : * • = • ! - ' 

L'«^^lf^' 

' 1 

• 

l i o g a a a r o . — Dopól pHmì dissidi 
fra sindaco e giùnta credevasi a: un 
ftccomodaroenio ; gli assessori inter
vennero il ̂  m&gs;Ìo ad una seduta, 
ma il sindaco interpretò la loro pre-
senza come un'adesione a lui ne prò* 

^ • 

nuncìò alcuna parola da far compjrén-
derecome su altra strada sì sarebbe 
proceduto. 

Gli assessori perciò disgustati tor-' 
narono come prima in disparte, e quin* 
dì l'attrito continua. Se ne incarichi 
la Prefi^ttura e che una buona volta 

sia finita. 
., iHf&milR^ss^sia- — Il Consiglio co
munale accordava la intera pensione 

*at signor Antonio Tardivo, maestro 
delle scuole comunali. Aveva 33 anni 
di onorato servizio,; e in questo potè 

^ottenere da' roinlstejfó della pubblica 
Ì8truzìon©j,,ti^Ò,smedagIi^, i 'uriaWbron-

a?B0||fteh 1872le^due d'argento nel 1875 
e noi 1881, accompagnato dalle atte
stazioni più lusinghiero. La delibera
zione fu prosa con un ordine del 
giorno che per lui noirl̂ ^ '̂potava l'iù-

%clre piìy^iii^jfiGo. 
•,. B•o!ts#©l0SJgo^SJ?!̂ ?ŝ •'-'a SocietàftV^-v 
meta di costruzioni, ha assuntala co-
struzione de! Ponte in ferro attraverso 

I 1 ' n ' .-

•il Bacch'glione nel contro di Ponte-
longo, progettato dajl' iug. G. Pesaro. 

Il ponte sWà eseguito dalla; locale 
irla. In prova di ciò ricordiamo 

che nella disastrosa piena del 1SS2 
tutti i ponti di sua fabbricazione re-
sistettero all' impeto delle acque, com-* 

5preso quello che av©va^«àppena ulti-^, 
mato sul canale %-Róhcaiette, pure 
progettato dall' ing. Pesaro. 

tutte le città ove risiede un'Uni
versità, come TorìnOjtjE^arma, Bologna, 
Pisa, eocù.e ciò è economicamente di 
interesse non meno che agli studenti 
a i lP ìHP^iS t é a M i . Aggiungasi ohe 
i' abbonamento dì̂  favore che di aolito 
si concedè in questa 'c'ttà agli stiJ-
denti universitari tornerebbe o lcpec-
fattamente inutile, non potendone ap
profittare che pochissimi, Dientre qua
si tutti ne sono assolutamonte impd« 
diti dai prossimi esami e dalle va-
canze vicino che cominciano assai pri* 

a che finiscano gli spettacoli. 
Sono fiduciosi pertanto i sottoscrìtti 

che codesta ooor. Presidenza vorrà ac-
• . . - ; • • • • • . . '-<-T"--^^^i)\, 

cogliere benit,^olmente la présente 
"$'--<''''!/^^.-^^ 

istanza ed appagare! voti dell'intera 
scolaresca dì questa città 

Còhvpsspquio 
{seguono te firme dì circa 300 studenti) 

-^ Fiaquì ristanza enoi^taccoman-
diamo vivamente alla presidenza dèi 
Teatro Verdi di dar^benovola ade
sione, del che non dubitiamo puntò, 
vista e conosciuta la sua simpatia per 
gli studenti universitari e fatto cal
colo che col proprio se%SM,ptràcqm-

m^MM^^ S>MI|ÌllMe»e osservazioni 
.^avanza te. 

Una difficoltà senza dubBlò la pre
sidenza potrà avanzare a riguardo della 
Gonc038Ìone', come cioè molti vorranno 
af^profittare della npc^ea di studenti 
Q::,fcul^,deì;;Pi1;lgi;' A Padova..è 

' 

^r^^lf^m. a conMiCui tutti ^:^^V 

' T " ' . • • - • - [ 

i l T®aér® 1£̂ ®sr«SI, •™ Gli esorbi-
\ ì T ^ : 

tanti prezzi d'ingresso al Teatro Verdi 
cominciano a produrre i propri effetti. 

I studenti universitaH èssi pure 
si commossero e diressero la seguènte 
istanza' "'^^^ . • . . " ' •. V'̂ ' 
AlV on%^Pte8Ìàema del Teatro Verdi 

Padova 
, J>adova, 27 Maggio 1884. 
I sottoscritti studenti dell'Unìver-

ariébi Tàlli barba grigia, tentano ne
gli stessi abbonameMf affarsi passare 
per studenti. 

l a i ' , ' . . _ • 

NojEe^emo però che la^^^Presidenza 
^*ia Jm^PMl i^ tp 4i procederQ,.^U|^iò 
* ^ ^ s s ì m o logore e di guaren^SÌ 

con ogni mezzor^l*otrèbbe a questo 
effetto informarsi dì quanto si fa in 
consìmili emergenze presso le altre 
università del regno, e potrejjJi^-sar 
pere j i ^ e in ciascun g i f | i ^ s r i S ^ l f 
disca aiibidello dell' Università un dato 

I numero di viglietti da vendersi sótto 
la sua responsabllitè, ovvero all' in
gresso del teatro e' è individuo all'i 
vérsttà stessa a44^tto/ìl quale garan 
tiace dell' autenticità della persona che 
si presenta come st,udente, 
, Dtìl'r^sto oggi non dicif?|flo ,^j più, 
le Presidenza veda, studi e provveda. 

8k î s'ogBQgtlSe^ ^@l S 0 r l a H . e d 
I co^iaU io testa a questa 

m^ 

I . 

\^sm 

• -AU 

qnor. Presidenza la prosente istanza, che per altro ; dicemmo la rtMtra o 
affinchè sia accordato alla scolaresca'l'pìtiione o basti. 
universitaria un ribasso sul prezzo del Ma vogliamo rilevare come l 'ab 

17,587.92 capitale al 3 ! dicembre 1883, | sita di Padova rivolgono a code5ta=YpP4to^!fj(g^e ci stanno pi^^^per forma 
e quindi iV'dapitale sociale al 1 gen
naio 1884 am^gntava a lire 18,643,52. 

I soci- a b v 3 i ^ l e m b r e 1883 erario) 
$26, dei q:ua!i 8 a r ? Ì ^ I # t 3 l ono-
rari contribuenti e 2^8 effattìvi. No
tiamo con dispiacere che vi fu dimi
nuzione nel numero di questi ultinni, 
ohe al primo gennaio erano 307. 

biglietto serale d'ingresso per i pros- [bandone dei nostri coristi risulti co 
sìmi spettacoli delia stagiono dei Santo. 

I . - - L J _ I Ì 

Ootali faciltazioni agli studoritirmetcà 
l'esibizione-della tessera d'ìooraàtri-
colazione,'sono accordate su laì'ga base 

me uà complesso di un sistema. 
Lo vedemmo pol:,cartellòneÌ che a-

'fm% 
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Ora toccò a Simeone di aifdttare 
dell' ironia. 

7TDA 

vrebbé pbtutq farai o ngllo slabili-
mento Prospermi o in altrÌMMi qui. 

ì^-àiiì"M?"; 
- '_^' 

- i i r . £ ^ , . 
- . - - I - • ' 

j meonef?6^^n^:aff^i^|di• c 
ben così cheéllintendo, disse 

.-•w.-. •' 

Non parliamo a ^ r a di m ^ r p - l p ' s ì g . Emmerie, tutto r l f c r e di co 
j M ^ . ^ ^ l ; 

dre, se lo permettete ; ma poiché, 
per una ragione, che io ignoro e che 
la mia coscienza m'interdice di ai-
tri>uire al m)o solo merito, si volle 
presentarmi alla sigSI^gpBrignolles a | 
sollecitare a mio nome la vostra sim-

»>^s\fiim 

. • c - aHi 
Sembrò che Simeone si abbassasse 

i 

patia che mi onora, permettetemi, si
gnore, di chiedervi un consiglio: 
-Quale servìzio poss'Ìo rendere? a 

qual J ip to devo a|p|^are? 
Il sig. EmPOerie sorrise della pici 

'a,S 

gli occhi; ma realmente esso fece 
passare un'occhiata sotto lo palpebre, 
e riconobbe daJl' ironia del viso del 
suo interlocutore,che il si|*'Emmerié**^^cola abiUtà dèi s u ^ m t e r l ^ t ^ V e . 
sapeva qualche cosa dellasua nascita. ] — Qui, sig. Simeone, si aspira a 

%tuttoj è la sfera calda delle Esperidi. 
Quella buona piccola vecchia che 
adatta i suoi guanti sulle dita può 
f*r l ^ r e p i l e ffo,i |̂Ì ,̂più modeste. 
QueWgnòr%^l|^^ii beriè̂ ^ 
guarda le pìuùre, non perdendo una^ 
parola di ciò che si dice a iui din
torno, ha dei vescovati nella sua sac-
coccia. Volete entrare in Sorainario? 
egli ne aprirà pian pi | | |^ lâ  p^rtft, e 
purché abbiate dello zeloV®h vi ci 
asciera languire, 

— Si può salvarsi senza entrare 
negli ordini, disaa Simiìona eoa una 
specie di compunsiona sardonica. 

— Ohi perfettamente, replicò il 
sig. Emmenei •"* %viva inteso dire 
che la vostra pietà,., 

— La mia pietà, interruppe Si-

scienza :^#attaccamentD dolU signora 
di Brignolles alta Maestà reale. Vam-
bizione di tuttequestebuoné persone, 
e l'amicizia che sijhàvp'er voi. 

Dunque il Seminario non vi al
i a t a ? 

-•r^- La casa del Signore non può 
essere una tentazione, riprese Sìmeo-
i|î ,̂ ,es3a è un riparo ed^ttfì.rff^gJO' 
E'^il^m^ndo che ei^^alletta. 

>ig^f m^im^ì-

— E' desso, si diss'egli, che mi 
face venire qui. 

Questa certezza gli somministrò 
dell' audacia. 

— Avete ragione, si'gnpre,; egli ri- ' 
prese di un tuono fermo e guardando 
in faccia il sig. Emmerie, io non ho 
genio per le uniformi. L' esempio del 
sig. di Bruval mi ha dimostrato che 
esse non preservavano daU'apaple^j||. i 

— (Ahi Ah I disse a éè stesso il sig. 
Emmerie, egli è pronto a coWpren-

'^"(lere. Gìuochiamo arditamente, ma na
scondendo le nostre carte). 

— Io pensava, tuttavia» ripigliò, 
che il signor vostro padre avrebbe 
potuto eaorilfvF di abbraccig|jp una 

1 

carriera yh esso aveva percorso 
laritfim<:uittì. I 

I ) 

— Ebbene! il tnofìaq^ è qui in 
miniatura. Eccovi la dei giornalisti. 
essi sono possibilmente pietosi e ar* 
denti per'̂ *l* interesse del tronco; ad 

• ^ 

essi non manca la^ salvezza e fduno 
la lorQ,ìg()Mrier»' Vi alletteFebbe.tq'uel 
mestiere 7 
— Non ho mai provato le mie for

zê  non so se saprò scrivere. 
— Che importai pi^rehè sappiate 

servire ed odiare. Ma ò un brutto me-
' ^ • ^ 

sliere péi^'térnbi che-corròno. E* ^ar-
duà impresa quella di difliidère Dio 
ed il re. Si trova più utile attac
candoli. 

-— Come, signore, voi parlate così? 
-*- Si, io, che non ho illusioni, AUa 

mia età, fcLnuiuilo mio, si ama (̂ Jo 
per lui atesso, ed il trorio per l'a-
more di Do ; ma alla vostra olà, 
quumio non si vuole mettersi al collo 
una corseggiola dorata pur attuccì^rsi 

ma che sì fini col farlp a Milano, peip 
riuscire quella bella cosa che tutti 
sanno; corno se lo stabilimento Pro-
sperini non fosse troppo noto e come 
se anche recentemefite non 
{trovata la propria rinomanza còl ma
nifesto pel congresso d'E^te. 

Ma anche la grande cupola, per 
quanto veramente bella e rìuscitis-
BÌma, la sì deve all'officina Bey di 
Torino, mentre fónderiaiGeMn'era tina 

^ ; r i i — r \ ' \ 

anche qui. 
Cosi pure pel gaz ©sua conduttura 

non c'erano forse i Bottacin e i Ca-
burlotto senza ricorrere a Milano? 

E così via via. 
Certo per questi ultimi fatti i'Jnr 

gegnere imprenditore cav. Sfondrini 
vi avrà trovato il proprio vantHggio, 
ma ciò non toglie che il Municipio, 
dando denari, non avesse pensato tu 
cittadini, e che a questi-^^la Società 
pensasse nel^,pontratto quando dichia* 
rava che a parità di'circostànsia l'im
presa avrebbe dovuto servirsi di ar
tisti cittadini. 

E' dunque il sistema che videsi pre»^: 
valere nel complesso del lavoro. Ma^ 
basti in fxggmento; ci occupélemói* 
domani di qualche cos'altro in vista 
dell'apertura. 

J ^ i ^ - : 

à 

cunì senatori e deputati, amici ed 
ammiratori dì Giovanhl^P^ati, ebbèrtì 
l'idea drunirsi per formare ;Mn Co
mitato allo scopo di raccogliere mezzi 
per erìgere un monumento al grande 
Poeta. Vi hanno ormai aderito ì se
natori Moleschott, poggi, De LucaJ i 
deputati Cavalletto, Barattieri, Mazr 
zooi, il poeta on. Revere ed alif ì ; 
si è Écnito, ma ancora non si avuto 

risposta, ai senatori Andrea Malfai e 
Tulio Masserani, 

L'on. Barattieri poi come^concittadi-
no delDllustre Poeta, come amico affé-
Kiohatissimo che ha accolto l'estremo 
suo respiro, pensò di rivolgersi anche 
al nostro sindaco pregandolo dì voler 
unire^iUnome suo agli altri per riu
scire nei nobile intendimento. 

Con qléati nomi non si può pro
prio dubitare dell'esito. 

Lunedi p. v. gli studenti del terzo corso 
d' applicazione interprondono, secondo 
le consuetudinij|ill^ parola, un viaggio 
d'istruzione di cmCmanco à*^dirlo, la 
meta .itrincipàle sarà l'esposizione di 

orino. 
Il comra. Turazza accompagna que

sto manipolo di giovani studiosi, ì 
quali indugieranno a visitarvi il ca
nale Yillaresi e il Ponte di Sesto Ca-

- r 

fende. 
Gli egregv professori cav. Bernardi 

e cav. Chicchi prendono parte al viag-i 
?,^,^ffn 

1f! 

gio. E' noto che i nomi di questi due 
insegnanti figurano, con onore per il 
l^pstro Ateneo, ilii^ gii espositori, 

, ^*Dopo Torino là piccola efiedìziona 
scientìfica si ritroverà a G«liova avi-

u . 

sitarvi i lavori del porto; e da Genova 
alla Spezia. 

Per il quindici giugno saranno di 
ritornò per ripigliare.gli Wtimì studi 
dì preparazione all'esame finale. 

Agli egregi giovani i nostri auguriì 
migliori. 

•Flrap m ̂ ©gsa®. — Si renda noto 
che nel giorno di Giovedì 29 corr, 
avri^^o luogo le esercitazioni di tiro 
per gl'inscritti nella Società che deb
bono ancora eseguire alcuna delle tre 
lezioni di tiro preparatorio e delle due 
prime di tiro ordinario col seguente 
orario: 
Qftjle.^i^ 10 a, alle m^J |p .Rip . Milizia 

idem 2 p. idem 4 p. » Scuola 
idem 4 p. idem 6 p. » Libero 

Domenica-festa dello Statuto - non 
avranno luogo lezioni regolamentari, 
ma b&fksì un tiro di gara come sarà 

I^SlffiMI^o con appo8ito;manif0ste. 
Tiolefotso. — Domani sera alla 

gore 8 1 [S avrà luogo in una delle sale 
del Casino dei Negozianti, gentilmente 
concessa, l'adunanza dei sottoscrit
tori al capitale per il talefono. 

Sappiamo che^^i sarà discussa la 
oostituziònè^'aìlìa Società. 

Auguriamoci di veder sorgere pre
sto questa importante e attesa isti-
tuzione, alla quale hanno contribuito 
le premure generose di egregi citta-
dia'-

Óm^p|gi^saa£é«) fin siaaji^ollc». - '—. 
Non 1' è .invero la stagione propìlia 

;;.;eppùr%|ic'è un povero 
diài^oìo che percorre con questo caldo 
estivo le vie centrali della città, chie
dendo appunto I'elemosina, ricoperto 

Quanto dev'essere sucido e lacero 
se è costretto a girare cosi | • 

E le autorità K̂on se ne sono forse 
mai àcicorte? 

BÌ8Mft f r a ^ii^iiìiB®. — Nel , pQ« 
meriggio dì ieri a Rpĵ ta Portello, 
venute a contesa certe G. A. e S,'Mr, 
la G. A. nella collutazione riportava 
al pollice delta mano sinistra una fe
rita d'arma tagliente, giudicata gua
ribile in 12 giorni. 
• f^ll'jg».. ©^M©séi*c. i— i ; fratelli 
Navi» furono, itrì^sera. applauditiasi-
mì. Non potevano essoro più corretti 
nei vari difficili esercizi. 

A rafiprésentazione finita si ebbero 
dodici chiamate. 

Giovedì beneficiata del distinto sig, 
Caorsv Michele. 

SabWÉo"pi quella dot sig. Raimondi 
Ferdinahdo.alfrSÌmpalico e arsuto buf-

IfoVdolla Compagnia. 

p î̂ ' l^^iM. 

H-

'^esserlo; la cas^ima mi.i;ijy||[^|,,^^ 

I 

alla^^arr^OT^^atóminisiWiva, qligtiUr ^̂ û ^ feroce; e quando 
si ha qualche gUf̂ to di popolorifà^ prego, ho dei sussulti di collera con
forse è meglio tenersi la sua pieta^ptro coloro che non pregano; sono un 
pel proprio cuore e permettere allo : poco inquisitore. Soldatoi?^^non voglio 
spinto qualche scappatella, • 

^:^'SiV%5|iy^P, per avventu^,^|p-
chèiin questo Salone dei reclwtamen-
ti per l'opposizione? domandò Si
meone eoa un sorriso passabilmente 

H ^ • -

impertinente, 
— Vi diisi che qui si potrebbe pre-

tenderé'^à tutto, ffispose il sig. Età-
xaQVie, senza sconcertarsi. Sotto vina 
monarchia costituzionale, jnpn è mu
tile sovente di conoscere ed armare 
ì suoi propri nemici. Adunque, f^n-
ciulto mio, se il cuore vi spingesse 
ad affuiuarci, questa sarebbe un'abi^ 
iità pratica che non bisognerebbe 
ad egli are. 
'"VT^i; ringrazio delle vostre offerte 
e dei vostri consigli, signore. Ma vi 
sorprenderebbe molto se vi dicussi 
che io voglio qualche cosa certamen-
'» e^^iSftfePO 8o,^, .g}Jt i^gl io? Ho 
una violenza di desideri che m'invade, 
e qtnindo mi prende lo stordimento, 
gUiiido e non dÌAtii guo giuslamenta 
a che possa appigliarmi. Piete? ci ho 
pensato, ma bisogna aspettare p^r 
arrivare; e poi non sS'̂  W 
come dei servitóri dl̂ l padrone del 
cielo sì rassegnino iia» S|>azzitr6 colle 
loro vesti le anttcamere di una quan
tità dì signofotti della terra- h ho 

^ - - . H . * : 

^ne uaci|ei che per andare ancóra alla 
anticamere. Giornalista 7 Non dico 
di no;>ma sólo quando fossi assola-
tamente disgustato di tutto. Una pen
na mi sembrerebbe un'arma, scrive-

ffi^rei-per vendicarmi. Artista*? è una 
finzìoiji,, Diplomatìcé̂ ^^ non è un me
stiere, è Un àccéisoriò. Ecco signore, 
ciò che io penso; voi siete la prima 
persona alla quale io mi confido, per-
che indovino che vi òdi piùche della 
curiosità nelle vostre : parole, e che 
Oggi Si forma fra noi un legame. Per-
donateriii questa presunzione. 

— Voi m* interessiite, amico mio, 
ed io vi ringrazio dì questa confi
denza. 

•«Ora , signore, domandò Simeone 
il quale impallidiva, pass'io sperare 

I conoscfti^^ij secreto della brusca 
simpatia che vibici avvicinare a me? 

?^#Non m è secreto, rispose l 'ac
cademico con alquanta alterezza; mi 
fo.̂ te raccomandato'dalla viscontessa* 
Hi) incontrato altre volte nel mondo 

Sig. di B('i||a^j|^Htfsua fiimiglianon 
può riescirmi ihfiffdrente. I vostri 
agu«idi pieni di curiosila mi hanno 
commosso ;#volli instruirvì, voglio ser* 
vit'vii eoiìo tutto. (Continuaci 

4r 
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S*rogiPisiffi!i^a dei pezzi di musica 
che darà la blinda del 9.° H^ggimento, 
stasera dalle ore S alle 10 in Piazza 
Uaità d ' I ta l ia : 

•1. Marcia — K. N. 
2. Sinfmia — Gemma di Vettj^^ 

Donìz^i. 
3. Mazurkamffìimemftransis — ÌBmirr. 
4. Fanlasiia ppr: Piston — La Tra~ 

viafa — Rossari. 
5. Gran pot-pourri — Canti popolari 

iiatiani —Keller . 
6. Finale atto 2" —• L'Ebreo — A-

polloni. 
'7. Marcia — N. N. 

• j • • , 

^ 

Wmm mt «li. — Alctini gìovaaù;,yan-
tavano il talento dei propri padri, co
me scrittori mollo rinomati : 

Bernardino ch'era rimasto fino al
tura silenzioso esclamò ; 

— Anche mìo padre è autore? 
— Di che còsa mai? 
— Bai miei giorni I 

. [ - . : : ' . 

Solle) n o 4e l | t » 3il^#» C i w i i o 
del 25 Ma^^io 

Nafloi te—Maschi N O — Femmine 3 
IljÌ{|||»0Bi&(SB&i. — Bergoli J^rance-

SCO fu Arta;Hl), coGcIiiere, celibe, con 
Gazzetta Angela fu Tiziano, came
riera, vedova. 

Bflda Vittorio di ftii;i)|amo, fabbro,, 
celibe, con De Grandis Colomba di 
Angelo, pa8:ìumanturfi, nubile. 

Fufian Luigi fu^tDomenico, dome 
sticb, cel'be, con Masiero gjovanna 
di Antonio, JpraeKti^a, nubile. 
, Murenzi G useppe tu Lanfranco, 

fabbro, celibe, cnn Ritratto Maria di 
'Romano, lavahdaVà, nubile. 

Tutti di Padp,ì?a^ 
Menegheiti Giovanni di Vincenzo, 

fitluale, celibe, dì San Vito di Vi-
gonza, con Boesso Maria di Pietro, 
casalinga, nubile, dItS'orre, 

Fantòn Francesco fu Michele, fac
chino, celibe, con J a d a Antonia/ fu 
LUiìffi, villica, nubilie, di Brusegana. 

Glacon Lfiff^dì Michele, Attuale, 
Celibe, con Oampdresè Giuditta di 
:^ipvannì, casalinga, nubile, di Torre. 

g l ^ r é l . -T VÌ8coEdoardò*xÌi\ Gae
tano, d'anni 2 . — Bacchini Antonia 
di Andrea, d'anni 8. — Barìaon El-

^ i r a di Giovanni, d anni 21, sarta, 
nubile. 

Uu bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

' ' ! • ' • ' I _ , • . ^ " 
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moltissime lettere di ringraziamento, 
I certificati ed altri <Ì<^CM^^*'' Mio 
stesso genere posseduti daFMazzoliai 
commuove l'animo considerando 1* in-
finito numero di vittime sottratte atta 

' • - É i i l S l i J i i • I 

mente dal portentoso depargj||(5^pbì 
vuole adunque il sovrano dei depura
tivi prenda lo sciroppo di Pariglina 
del cav. Giovanni Mazzolini dì Roma. 

Unico deposito in PaàoMax droghe
ria Dalla Baratta.rJvia ex Portici AUi 
— VIcetiKà: farroacia Bellino Valeri 

Venei%i%\ Farmacia Botner. 

' i 3 / !h7 '_v f l~ . 
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28 Mi^A^GGIO 
I • 

Nel d\ 28 magg\Q dell 'a | | | | | , , ,^re-
sente^(1209) il popolo d* Asti coU'aiu-
to dì quei dì Chien, uscito in cam-
piagna centra de* fuorusciti, ebbe una 
rotia nella villa di Quatordo. Resta 
rono gli Astigiani si intimiditi per 
questa disgrazia, che diedero balia ad 
Amedeo conte di Savoia, e al principe 
della Mprea, suo, nipote, per 
dì pace fnaiifi; cittadini ed i fuorusci^i^ 
ti. Fu poi proferita da questi princi' 
pi la sentenza della pace, per cui il 
Gottuari cogli altri usciti nella festa 

/iiM^É^ 

-3i^.i^>:|?l'-:-. 

di S. Gatterina dì novembre rientra^ 
rono in Aati, 

ìi--''fl'ji 

Fra gli altri capitoli vi fu che il 
suddetto principe dovesse restar co-^ 

m 
:-'Milieu.•• 

vernaiare della pace ih Aàti col sa-
lariò idlftlmias^tte mila lire l 'anno^ 
der che si dolsero non poco gli Asti
giani, 

(Cronaca Astigiana tom. 9) 

•A. 

I L 

'^:•v^.M: 
. K, — .^.-^. •,.!/— 

^ 
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sijpMTTAcoLi ir oaai 
"V. B . ~ La Compagnia equestre gin
nastica Italo-Anglo AmericaQ^jijretta 
dall 'artista John Wilson darà una 
grande rappresentuzione. — Ore 8 l i2 p. 

I -1 

Denia (Spagna). L'equipaggio^ej^pas-
seggipri^Jurono tutti.sal'w 

•— Un dispaccio giunto a Londra 
dalle isole Fidji annuncia che il va
pore ioglese Sy^ìa, in viaggio da Cal
cutta a Suva, d naufragato sugli 8co« 
gli di Basali. 

Settanta passeggieri annegarono. 
Là nave fu abbandonata. 
!l capitano ed una parte dell 'equi

paggio poterono raggiungere le isole 
Fidiji. 

A Litzendorf un fulmine caduto ieri 
uccise certo Retich,,ed incendiò stalle 
e case. Nell'incendio perì il padre del
l'«òcisó R e t t t j che il quale ara am-' 

iimalato e non si è potuto salvare. 
Ppri anche mollo bestiame. 

E-'ag'lo a C a p r e r a . — Un 
luttuoso avvenimento funestò 1* altro 
giorno i pochi .abitanti dell'jspj^ fa
mosissima. 

Ùria giovinetta ventenne, r e c a t a s i 
ad un pozzo {)er attìngere acqua, pre-

"" ' ì | f f l i ,VWìf i t Ì |n esso e n ^ . 
fu estratta cadavere. Fu straziante 

r 

a scena in cui il cadavere della sven
turata fu estratto dal pozzo fatale; 

'essendovi poche persone presentì, W^ 
;,padre della morta fu costretto ad aiu-

tare quel corpo inanimato su cui forse 
axeva fondato tutto l'affetto e le spe-
irànze dSlìI éua vecchiaia. La>;#ecchia 
madre, sembrava impazzita dal dolore. 
. UMI pt&v.z,^ & S^arigl* —• Alla 
Camera discutendosi la nuova legge ; 
sul re^luininti^^^mentre parJaiùa i» ba-

' ^ i l^ i l i J l^^ S» ;in<iMA«P «^alla tribu;^^ 
na publica proruppe ad alta vóce : At
tenzione! comando io I sono re fePePw 

^ • 

ordine del presidente Brisson egli veri-
nefespulsp. Si conobbe essere un po-ì 

' IVisitiira, V u r i i ' S V * — Le auto 
rità incarcerarono il presidente della 
ErìecOutitry Bank, per sottrtirlo alle 
violfinze della folla. Vanderbilt tra
sferì a favore di suo figWcinque mi
lioni dì dollari. 

^^S| da •^#lì|iMi, '̂tì»llìW{irAi;'-

H a n o i . , S 6 . ~ Un distaccamento, 
è partito con 5 cannoniere per occusi^ 

tjycnquang. 
Sls^tagfciiaf, Z'^» •— L'imperatri" 

ce ordinò al viceré dell^Yjinnam di 
formare dalle società anonime per e-
sercitare le miniere d'oro, argento e 
rame neit'Yunnam. 

Gli a n g l c ^ l I » Egl$«^o 

l io i aa l r a , Z^, — Lo Standard ài-
ce che una società segreta composta 

;4l,,francési,j^ji^land68i ed arabi ai riu-
nisce.giornalmente al Cairo. 

lì Datly Telegraph dice essere am
malati il 25 per cento dei soldati m-
glesi che trovansi ad Assiout. 

AB»nan,f^^1t. — Mes8a«g»3ri pro-
4OTJJ?''' (iai Darfour confermano uf-
; flci'almente che Statinb^'y dopo, duja 

anni di lotte, mancando di vìveri ed l 
munizioni,.camtolò. 

KjisEfifilra, ZH. '^{Comuni). 
stone, rispondendo a par^ccilje,,.do-
mande promette se l*acoord(i si con-
chiuderà con la Francia di comuni-

icario ava^|jgj^,^iuniÒhe della confe
renza, Il Pari amento troverà clie ì 
diritti e i privilegi dall'Inghilterra 
sono tutelati. 

CeiroSi^M^T — Il governatore dì 
;Dongola telegrafa cfe;vi8itò,^alcuni 
^^^^^S^,^. ^''^^cì a cairaarli. Parec
chie tribù si dichiararono pronte a 

é^pagare lériinpòlte.-^Il governatore si 
^impegna di pacificAre^^tuttci .il Sudan, 

se gli siano spediti 7Ò00.^uoipini. 

% 
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vero pazzo. 
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Padova 28 Màggio 

Mendita Italiana 5 p. 0;p 
contanti L. 96 85. 

fine corrente . 
fine prossimo 
Genove . . 
Banco Note, 
Marche. . ; 
Banche Nazionali, 
Mohitiare Italiano. 
Costruzioni Venete 

4 

Banche Venete . . 
Cotonificio vene zzano » 
Tramvia Padovano » 

D. PiTTARiNL— La politica deli 
Villani, sc^^^usUcane in, due 
atti, con aggiunta di altre com' 
flysizioni. — Schio-Thiene pre#* 
so L. Maria 1884. 
Abbiamo sott'occhio questo volu"-'̂  

metto è ne facciamo'M cenno per
chè prof^|Ì|^ ne vale la pena. Ci piace 
assai alle volte sentir rivivere scritti 
ì nostri dialetti, anche con questi vi à 
il modo più facile di infiltrare certi 
concetti fra certa gente. 

• ^ 1 ^ 1 . 

Basta leggere La politica deLMl 
lani per comprendérej*§ome questo 
bisogno ci sia; è la solita storia delle i - ^ ^ i g i » , . _ u ^j^istro Fai , 
influenze pretine che tutte si mport-fj^gjès dichiarò alla Commissione dal ' 

feislutamento che l'emendamento Dur 
rand, sottosegretario per 1 istruzione 
stabilente alcune dispense in favore 
di professioni liberali, erà^^presentato 

fe^i;:. 

• i l 

JAgenzia Stefani! 
j Zìi -^ Frei miniatro a 

Washin tòn ò dimissionario. 
S o f i a , ^ I f . "°^ E' giuntovi] nuovo 

agente diplomatico itafiano De Sonnaz. 
Ei®Eato®, S $ . T- Camera dei Co-'^ 

mtmu — L''Sff2,^sfife^.:.stabinsce U-, 
suffragio elettorale uniforme cìél Re
gno unito, fj^^pirpvalo- senza scru-^^ 
timo. Tutti gli emendamenti vennero 

^respinti. 

Vii 

m^ 

f-

?ìvf 

I r 

» 

96 87112 
97.05. — 
78.25. — 
2,06.3|4 
1.23.4i4 

» 2225 ™, 
» 942 50. 

387 " . 
195 50. 
223 
330. 

3^0' 

•H^w.-' 

W-

:h; 

Vmm m^Ta «fflrssco. — La più 
•deplorabile delle umane avversitàsièfe 
la perdita delia salute. Un uomo ma
lato sia ricco qasaito Creso, sia po
tente come un re, è un infelice uà 
disgraziato da far compassiona jfeir'W' 
fino ai più miseri mortali, Pensare 
che il più dello volte tanta disgrazia 
dipende da un nulla, da uno sprege
vole parassita che s ' e introdotto nel 
Torganismo e nt>n potervi rimediare! 
Medici i pìù%i^#rido, cure d'ogni gè-
nere, bagni d'ogni paese, viaggi, di
vertimenti, delicatezza^, riguard'ifttutto 
inutile quando l'Erpetismo attacca un 
viscere sia dal petto, sia dal ventre, 
sia anche dalla testa, 1' uomo è per
duto e. a lungo andMe ter^Ìg^|à per 
soccombere. — Questo litìgùaggiò era 
vero ed esatto quando ancora non era 

comparso nel mondoMÌl sovrano dei 
depurativi, cioè lo sciroppo di Pari
glina, composto- preparato da! dottor 
G. Mazzolini di Roma. Le eireuitose 
guarigioni da esso «ffettuate «bl leM-
re deU'Eipet smo ben presto lo ft^eero 
C0|[f.8Cere aleimondo, ed oraikgup uso 
è reso estesissimo non solo in It.tlia 
ma anche all'aatoro, ^ ;^I l leggera lo 

gono a danno del principio nazionale 
e screditano in tutti ì modi il patrio 
governo. Contro questa genia bona 
spesso invano può lottare il sindaco, 
tanto più che il iìuidaco stésso è spes-
fiissimo circondato da gente che con-

• • • " I 

tro lui congiura.tr^r- Queste male arti 
il Pìttarini le rileva con tatto e prò* 
f<̂ nda conoscenza dì uomini e di cosò. 
Facile e piano, è lo stile. 

Qiiesté Sì rivela anche negli altri 
componimenti, alcuni dei qu«li sono 
proprio commendevoU eotto ogni ri-
guardo, 

SonQ, 17S,,p^gine, nel Com|^ì|S50 as
s a i . bMes ' ^n che perchè la verità ne 

]Lo&a«lra, Zlt*,^ {Comuni). Nor-
thcoib chiede se sì Gon< |̂aijuderà una 
convenzione colla Francia pei punti 
importanti, ad esempio, so si fìsserà 
Il ritiro delle truppe inglesi dall'E
gitto prima che ciÒ'̂ ^si^^Édmunichi al 
parlamento. Gladstone risponde non 
crederlo^ aggiunge poi cbe per legge 
Europea te grandi potenze hanno di
ritto dì esser considerate negli affari 
interessanti la posizione dell'Egitto 
perchè questo fa parte dell' impe

dirò turco. E* dunque un impegno 
che te potenze esammeran^ 

iiio; non può esservì un accordo se
p a r a t o colli|,|rancia. Parecchi pratorl 
insisterono Vilevando il de^njip che un 
controllo internazionale delTe finanze 
d^git to porterebbe all ' infiiMìa in-

1 - - : ^ : " I -

'.•^ 

'ffÀ-'^-

i ' --
ese. L|oj!n4^ti;,i rispondono che non 

possono nulla aggiungere alle loro di
chiarazioni. 

i!ì®, l8.K,.-r- Stesserà sì '^au* 

t ' . 

e 11 cardine-Le racGomancliamo aaun 
la 

que al pubblico. 
IL BIBLIOTECARIO. 
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ali ©ari8>4aSsll. -̂ '̂ ^ 
A Maisiglia i membri del Comitato 
Gali baldi preparano una man'feHa^io-
ne in ó W r dell'Eroe p ^ H l ^ S ^ f ^ i ^ 
prossimo. Il cortwo partWà dalla piaz
za della loliette e si recherà al cimi
tero. Il comitito e^iprimerà il voto da 
trasmettersi al consiglio ministeriale, 
che il nome di Cinbaldi^'^sia dato a' 
una dell*» »'*» di Marsiglia-

Nel CoDHigl'O di statistica fon. Bodio 
constniò che ^p.-un: secolo la popola
zione italiana s 'è raddoppiata. 

Gli an'»lfdbflti dal 73 per cento sce
sero al 67 per cento. 

LPmasaìma d'minuzione di anulfa-
llttf gi ebbe a Torino, la minima a 
Coa^nz^. 

JI&i@a»lr-3 iHaarli^ltoal* -~- I l va
poro ini^li^tf*eaffif«l!it* ih rotta per 
Nuovrt Y^Jlk con 25 uomini d'eqmpag 
gio, 204 paMs^ggori e carico di aranci 
tì muruù d'ItuUu, ò affondato ^i-nà&o 

à^nome del governo. Con tutto ciò la 
commissione lo respinse. 

Stìnato. Maquet teroainò il discorso 
-ih favore del t t W z ì o . Julès S imt i^ 
^crede possibile di modificare.le leggi •, 
esisteiiti, ma respinge il divorzio, pesp 
ricoloso alla famiglia e alla società. 
Non è provato che il paese lo reclài^^: 

^.mi. .Cpntmq^zmne giofe^ì. 
E ^ ^ d r i a , ^f. — Il governo or

dirlo iiiuUi cannoni in Francia e In-
gh>lterra. s 

l > r S ^ i , « « , - (Cameraj; Sul 
pirfpltù del i'éé̂ ^ 

J ' a r t ico lo^ l^he fi^'ia il servizio mili-
tare dai 20 ai 40 anni. ì^W acutesi 
l'articolo secondo che lo stabilisce 
obbligatorio ed eguale per tutti. B.\^-
hot lo combitte dal punto di vista 
finanziario. !Ffej)pel lo combatt^^^^in 
nome del progresso intellettuale della 
Francia. L'emendamento di Morgain 

..ini^plicante irdi:sÌ^n3e;feì^^,;:es[)Vnt*> 
con 316 votr^^òpp^io 167. Altri emen^ 
damanti analoghi sono respinti. L'ar
ticolo è iipprovato con voti 363 coa-
'̂tro^ilJ. e ràotte astensioni.'"La iconti-

•WazifWte a «iàl^dì. 
M a d r i d , Zi, — Circa 400 case 

,̂ spno disti Ulte o 5ÓÒ dannegiute dal-_ 
'''('inondazione n»l distretto di Miirciàiì^ 

rSeìi'ofesifi'gi», « « . — L'inchie-
*sta diinosiiò: che lo sviamento di un 

treno domenica fra Mosca Pietrobur
go, pel quiiU fuvvi un morto e due 
feriti, fu cagionato da intenzione col-

•V. pe vojj^. 
V enififii- S 9 . — La Camera dei 

i"i 

ì 

gurò la mostra 'internazionale d' elet
tricità con intervento dei Sovrani; dei" 
Principi, delle autorità e di molti in
vitati. •' • 

I Sovrani furono repiicatamente ac-
cìamati^e^r^ visitarono esprimendo la 
brouria soddisfdzione, per lo splendi-
do risultato della, liluraiuazione dei 
vai! e del giardini. L osposizionexè; 
riuscita perfetta ; conòòi'so immenso. 

I H I HITtHHta^^rU W h 4 ^ i ^ M ^ B n » 1 h a n & ' k i * 

F. ZON, Direttore, . 
^ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

lV4rDH»l*:ì:iU^ *«-*• i-?*^. ' 4 •^tSatOBT.lKA-iei 

' ^ ^ 

li^f '-Ull 

^ I ' 
' ' ' • ' - • • -'• 

l l .S® Cìliigas S§§4 
^'^v'^m 

ESTRAZIONE laiE^Qfi^BjLLg 
DELIA 

•l:.^'-

Si avvertono gii amatori dèi bel 
canto che al Negozio^imjisica S. Biaj 
in Padova trovasi vendibile la raa-« 
gn'flca Romanza in Ctìtave dì Sol 4fe 
A,,-Pole3e ft^Caimif^ ^ c l ISsrd(^ 

^ b e ha incontrato dappertutto^e^y 
vìve simpatie degli intelligenti.K iiziò-

m e con vignetta. Lorde Lire 3. È iin& 
vera ispirazione ! 328$ 

M. D. FONTANA 

ChirnW - Meccanico 
già per tredici anni primo assi 
stente e sostituto aì Professori 
Vìrasdj e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-
bipietto nell'abitazióne M defunto 
Sclìòn con ingresso- d a l i a Wim. 
d e l Sale^ m^ 8 , presso ioSta-
bilimentp Pediiipt̂ chì. 

e garantite per 
igieniche speciali 

3225̂  

ggaa 
10 anni, e cure 
della Docca. 

Preziosa e balsamica, indispensabila 
per toèlOfte e bagni, utilis-sinoa' per 
allohlànure la ca* îe dei de l̂ffì, appio-
vata, dal Consiglio sanitario.'di Pad î;? 
va, premiata diti» Societàd'ineorai-
giamònto nel 1882. 

Mflntore e fabbricante à,'mt®mim 
SSaalgsas'tìlU - - Padova,iJ4a;dell' U-
nive -snà, N. 6. • « ; • ' 

Prezzo di ogni Bottiglia ETÌL, 
Trovasi vendibi'e anche presso il 

negozio Ipj'enzo DaUa B(tratèa, di
rimpetto al Caffo Pedrocchi. 

Deposito in Venezia all'emporio di 
Sprci lità, Ponte dei Biretteri. 3166 

Vedi avviso IV Pagina 

:r.^-";f£^^. 

Eli ^ f 

OTTERii DI ENIFICEMi 

Sigiìvri appii.vò la convenzio^ue s t i - | 

i I 

puiaitt collMtrtlia relativamente a 
pesca sul' Lago di Garda. 

I l pr4v«u':̂ @{s i f i i sdea 
Niai^tólà, Ì?K. " Proi:essò Misdea. 

PariniMiiu gir.avvooati MarcirtOO e p.ie-
^̂ iTin, cotnbdLitìndo lo eoncius oiii fiscat,: 
*Ìi; richi^,(ir)t|v la fuuilazione nella 

#Kf|Ri^. Domani .panerà^l'^avvucato^^ 
VilUn^, quindi il Tiibutiale decideia 
la qiiesiiune di compotenza e pio tutu rì̂̂ îf 
zitìià la ^oatoiiZA. 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 1̂1 arzo 1883 e 8 Febb. 188't. 

La sola che abbia destinatof In 15Q,000 
biaUetti ..3«>.® sĵ r̂efiiai dell'eifettivo 
valore 4SS Sti'© -SS,®©®, cioè: lire 
10 mih, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 30Ó, ecc., ecc. 

Ogni Bigti^ito concorre per tritèfo 
a tutti i Premi. 

• 1® r e ^ ^ ® U M ̂  •, l i i r a 
Sollecitare la domande 

• ' - , " . - • : • - • • 

«I bialitìtti si vendono eeclusìvamonte 
iti LODI presso il Comitato. 

m^'>ri':p!^i:. 

SPECULITI IGÌENÌC4 

DE( FRàTl m M M Ì Di l PAOLO 
Coll'uso di questa specialità igie

nica si vive lungamente senza altri 
medicamenti, senza bisrgno di farsi 
estrarre sangue, rinvigorisce le forze^ 
ravviva gli spinti vitali, affila ed. a-
guzza i sensi, toglie il tieuiito d-i 
nervi, diminuisce Ì dolori della goti«, 
produce ai podrtgrosi un mitigamento^ 
égli purga lo stomt\co di tutti gli u 
mori, grassi e mucilagginosi del sàn
gue, ammazza i vermi, libera da co
lica dopo pochi minutii;3jreiide lieto a. 
mitiga il dolore agli idr%i,ej,, cura a 
guarisce in un'ora lo indigestioni ri-
sveglia il tìmpano ai sordi iiizuppand> 
un po' di cotune, purga il sangue'tj 
ne. promuove la circolazione, ed è u à 
perftìtto^^MtràVveiei)^, ,e^QÌta^i ^^me-
Strui alle donne, restituisce ossia ri
mette il colore ed il buono e bel l 'a
spetto; purga insens'bilmonttì e senza 
dolori; con ire dosi si t|Cifiji,a la feb" 
bra intermittente; è un preservativo 
contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risolve in poco tempo 
la malattia del vàiiiblo, e lo fa spa-
rirev§6nza il mjn'mo,jì|rVeòlo, ciò cha 

più è meraviglioso nell'uso di questo 

di Carità, 3262 
- - .h i .h-Ff f f f l^ f*7 i»^** i l iDPCPf im^t i ìM1 ' M V ' i I• ̂ -^•-•JJt.]iJia*ii Jbfc-Ji i tasi 

I M I M O V A presso la Congregazione t g,,^ ,,̂  è'che M può prenderne una. 
^ "" ' piccola e grande dose s>-ozajncomodo 

•^dftfeit|:0^n'i s tu-<ii'M.e e "tato. 
ProaRM'ftellt&fiSuUlìiUsi» ÌJ. 3,&«»' 

Pdf le couiin*.-'-'0 il rtii'ingi'»ssci ri-
volg»»rsi Hll'Ag'-nzn L-ng gt Veae|ia; 
in Padova «ila Firm'^ciH Zimbelli, 
CroWia del SantpW'^l ia O.ogiiei,», 
del siĵ î «&#Bi«^FabbMS, Piuiza Unità 

3-26L i d'Italia. 3245 

Presso il panuccluere 
do i l j -S r to renzo , N. 1090; 

Calista miìm 
^ I ' « ; ^ ^ 4 ^ I Ì ; : - - -iicjriwto 

u, illfl Giravi. 
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Per le Assicurazioni e schiacimerni dirifferaj-
alrAgénz\a prmcipale di ^'satìo^-B, rap-
'jjV'èsehtata dtì signor Ihg.'EiasSIfio JtS-
foés-él, Via Cà di Dio Vecchia, N. 3500. 

32147 
v^ii-Sl . 

^ 

'à I -

La Lottprìa Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi prei:«ì ed il numero limitato deflSgSetuTia ' 
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• Per Tacijuìsto dei BVglVetW molgersl con va|lia; postale ò lettera raccomandata alla j^e^i^no^ l i t i t i e r l a del Comiteto, 
deirEsposizione, Piazza San Carlo, 1, Torino. (Aggiungerecent,50pei'l'atTràncaziòne eiara 

Biglieiti della Lotteria di Tonno si vendono presso tutti i*cambiavalute, tabacca, ecc., del Resno. -^ Mm W^mT 
presso a^signori Leoni Ettorcj A. Basevi^ Carlo Vason. ^ 
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Dislilleria a Vapore 

,Jflit e C. 
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Guaranà 
San Gottardo 
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Società Italiana ìli Trasprtl Maritlii 
i, iV; 3 - GENOVA 
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V|aSrUr8rizlfN.8 GEMOVfl 

PARTENZA Ù ' i E fó D'OGNI MESE 
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il i CàlUi^I^^^ P^*t.pa^^tìrà per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayresji 
toccando Barcellona e Gibilterra n Vapore , > 

VftTdóbbìldene dista tre qiiarÌi3^^o^ai''dMla ètslìone Ferroviaria 4i Òor^nuda due-òfe 
da Treviso trepida Venezia. Borgata civile, tranquilla pBM^flà''vigHo''e fft t tètrln ahìe-
nìasima poaizipne ài piedi djlljr Preàlpi^T^enete. , 
; ^Giimai'ablcei costante nbosiituc/Ste, aria purissima da sé sola ^na cura. 

liihgenza ana-Forrovìa e Posta dUe volte al giorAo, servizio particoiare d» Vetture, 
AJb-ètgtói-e TraltRI^ie,a modici prèzsi} Telegrafo, Casino di SoSI t lVa ioMìrNaz iona l i 
ed Esteri, gite a^pest^i ^4n^o..fira,lt0szaji,,;metri 1577 - 3 . 

Pjì^3«gglate pittoresche, splendidi pai^ 

MK, A'richiesta la DìrBZÌone offcìj"^ maggiori ìnfornoaifioni. ' - ^ 8 0 
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II * | . l 1 S Ì ^ | | ^ , a . T O . . 1 0 anti. partirà per̂ ^Rio Janeiro, Montevideo 
Buenos-Ayres toccando Barcellona e Gibilterra il Vapore 
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'V i agg io lis # 8 g§«iag°aiitl 

Si rilasciano biglietti dirètti per Talqàh^ano,^^.-,^ .̂ ^ ,-̂ ^ 
lao, ed altri porti "del Pacifico con t^alportò ai'^Monfévideò 

e aleìStft S o c i e t à , via San Lorenzo, numero 8, 
3270 

ISO, Caldera, Arica, Cài-
sui piroscafi della 

Per imbarco dìrig^irsì alla 
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Antica 
(•.V'"ì Oi-̂ T'Ì 

Ferruginosa 
Il|giii9,ia 

, \ . " - ' • 

'. V 

as3 
. M . I , _ - -^r^'^A-

alle Esposizioni mtfano^ Francoforte ŝ m 1881, e 
<f'yftCi^-^^ 1882. 

L'4q,jìa<deir^8»,S^*« FwBfiéci «SS S"eJ« è ia più éniir|jìntemente felriigjnosa e gaso-
'sa. — DsiiSea m-oB- Sa ajaari* © flas>H«S«Ìli«^A-r- Si nrerl^e in tutte le stagioni a di-

E' beviinda eraditissima, pror 
e serve nurabilmente m tutte 

Si usa nei Caffèr 

ANTICÒLERldO 
IDEE :g^RA.a:Eix.,ir-..x 

• ^^^.c^fl-'y--^*:- " - i ^ ^ l ^ . - . . ^ H ^ " ^ ^ ^ ^ 

"̂ ^̂ î ; -

.-"•^•^-iìrLL' ' ^ « ^ • v l f f - M U L A a s r o 
VIA S. PBOSPERO, K v : 

Pr̂ fUiati ppn fnedaglia d'oro, all'Esposizione Nazionale^d^plsno, ISSI 
Vienna 1873 ~ Filadelfia 1876 - Parigi 1878 -^S^filne^ ^^9 ~ Molhourne 1880 

e Bruxelles 1880. 
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^iLLV*.f^-:^:ii^^^^;=;^ 
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dato'da celebrità med 

-^- fC t;M«i-.tìJifa-., la e li liquore più loietuco conoscuuo. Esso e raccoman-
icha:,^edSltaÌòK;i:igmoU!;.pi^ppHali.!;il rcrS^iflSriaBB^® non 

si;<if§p^e confondere con molti ^§rnet messi mi'èom/nercio^^q^p^^co tempo e che 
>joW iojip cfte ÌT??̂ ^̂  imitjtzion^i.^ l\ Fersassè iSraV&ca estVngùe la 
sete, facilita la digestione, stimola 1 aupetitn guarisce le fe6fen ituteiuiitten'tì.il 
mal di capo, capogiri, mah nervos', mal ni reaato, spleen^ mal di mare, nausee 
'ih genere. Esso è VcrB'saifsa^o Aas4l«'w|erl»o. 
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EFFETTI GARANTITI DÀ CERTIFICATI MEDICI 
'\mir^s<u^^i.- -^"-^ - - ^ - 1 " -. I ' | 7 ? ^ f ì > r ! ^ ^ t ì l l v S ' ; t - jd£if! 

PREFETTURA APO.STOUCA OJIL BENOAL CENTRALE 
Bengal Kishntigur, 8 Tfaffgfio 1883. 

PREQ. SIGNORI F;LLI BRANCA, 

SS. 
'Jk'ì:hff^ 

Qualora.ie SS. LL. mi'flfcesàéVò l'̂ agevolezsfa di lasciarmi avere il loro celebre, 
©PBacl'^r®8ieo a'prezzi ridotti cóme Panno scorso, ne pirenderei dodici doz

zine. 
L'ottimo F ^ | \ ^ ^ § | | | | ' è molto utile pe' coleî o î i quali non di rado col solo 

uso dèi mede-iimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 
aenerale il S>*oB-neA BlB*aBì@;a ci riesce molto vantaggioso per t u t t n ma 

'-} 

l i 

- 1 

giuno^,lungo la giornata o col^vjno duran^p j l (ìasip.̂  t;;- E' 
mubve*'ì*a|)petito, rinforza lo itomaco, facilita la'digestione, 
.qpelle^WlWie ij.cni principiò ^onsisi .r ìr uii.iiifeVta del sangue. ^ S) 
41bei-gy,.Stab,iÌìm,entì in luogq^isl StiUz. ^ Chi conosce la ft*EJ® non prende più Re-
cparo ò ìilire che contengono •i)'a«s*-«» conlriuio alta salute. 

, ' ^ i può avere dona, 8It|Ìpeff;lojìe da^Sia Wa&ŝ t.i» %u slrspiesìa, di 
gisU e deposilij annunciati, eiìg?!ltìo''èeVnpre che ogni?!bpttigiia-abbia'PeMphetta, , ^ J a 
capsula sìainvern!cia^a^i:n%ìàUo;;rWm'aiW1mpre9§p &as«llP*^ r*»sùétt;-F€ìi« B«trg;ls«4tl, 

. . / ':'""':[ ^"'^' ' r^Bì.eUo.e 0. BORGHETTI. 

Ianni prodotti du questo clima ecce 
evotissimb'ibrò^fiérvo; T. Pozzi, Pref,, Ap-

?s 

r . . , i / ^ " • - -
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gBg BBrsPieSia, dai Signori Parma-

. 1 .c.^ • . I I - I r - I I -

In IP̂ sdw-̂ M^ flf̂ pof̂ ito principale pro^^o \Mgenzia (ìeìla Fonte rappr^rfenlHta dal sig-
Loppo Anfonio Piiìr<pU^,f;Pedrocchi N, 534 A: >> jÛ ^̂ -"̂ *̂  'a Ditta Pianori Mauro e C. 
e aJle fttimacie Cornelio, Bermrà% ^ì^rer e BflW/itklfi 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

CerlifiGO io sottoscritto di avere somministrato nell'Ostiedale della C^nocenia 
}l. F a s m c i WH'iìSBess !ii convalescenti di Colera con loio grandissimo giovamento. 
È notévole'la Wnf̂ f̂lttza a ^siffaW HiiT^rè del iufeb # i e r « ® ^ Ì c d g ì e i coleroii^ 
É[ijaI||4ftpo così fiera malattigjjSOghono avere éensibilissinae le vie digestive. La 
jjrin^i^paj^,azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progresbivr. benes
sere che V cimvaloacenti ne risentono.., . ,_ 

Jl'ÈM^o Prim^io FffijoESco FÈDE. 
P^lìpi^èaltà della fii®riìir^Dott. Frahcf^sco ¥ém. 

Il Sindaco SPÌNELU. 
./•Visto la leguiizzfizione della firma soprascritta dol Sindaco di Na^ioh, pel Pro 
fetto Hpgiip IB filma. ''*^'^'^ 

PREZZI : in Botliglie da Miro £. »^5«l — Picàble L. M, 
35K6 
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